
A
llediecidelmattinosiamodavan-
ti al Liceo Giulio Cesare di Roma,
convocatiperuna«irrituale»con-
ferenza stampa del film Scusa se ti
chiamo amore di Federico Moccia
(lo scrittore diTre metri sopra il cie-
lo, bestseller man), qui alla sua
opera seconda tratta da omoni-
mo suo romanzo. La Medusa,
che distribuisce (Cecchi Goripro-
duce, avendo opzionato i diritti
in tempi non sospetti), decide
questa location perché il film è ri-
voltoai«giovani»eperché inpar-
te è stato girato nel Liceo. Tutto
bene. Gli studenti lo vedono in
anteprima in aula magna e noi
tra loro ci «confondiamo», racco-
gliendo la cronaca che qui ripor-
tiamo.
L’attesa
C’èmoltaconcitazione,enervosi-
smo. La «bidella» (una volta così
sichiamavano)s’attaccaauncito-
fono e ordina di far salire le classi.
Gli studenti entrano, eccitati.
Una ragazza si aggiusta il trucco,
«lo fa perché c’è Raul!» gli dice un
compagno un po’ invidioso.
«Macchè! È perché ci sono le tela-
camere», rispondesolerte,dando-
gli una lezione di vita. L’aula ma-

gnaprestosi riempie,congranru-
more di sedie, «fate piano - urla
una professoressa - che sotto c’è
l’ufficio della Preside». Le prime
quattro file sono libere, per i gior-
nalisti e il cast, ma non c’è nessu-
no (i giornalisti arriveranno dopo
il film), mentre del cast entra l’at-
tore Riccardo Rossi, sempre bra-
vo,mapoconoto, tantochequal-
cuno dice: «oh, ma quello è…
dai, come si chiama!». Si spengo-
no le luci. Inizia il film.
Amore ai tempi di Moccia
Una voce-off da documentario
naturalistico introduce i perso-
naggi, tra cui Niki (Michela Quat-
trociocche), studentessadiciasset-
tenne,eAlex,pubblicitariotrenta-
settenne. L’anagrafe è importan-
te, perché si innamorano l’uno
dell’altro in una Roma complice
tra lucchetti a Ponte Milvio, bum
bumcar (gara illegalediautoscon-
tro con macchine vere) e ragazze
nonpiùvergini incercadivertigi-

ni. «Questa è Ventotene - dice
una ragazza alle nostre spalle - e
questoèil raccordo».Aparte lato-
ponomastica, gli studenti reagi-
scono ordinatamente a questa
rappresentazionedi lorostessi sul-
lo schermo. Ridono, ghignano,
commentano, ma nella scena di
sesso tra i due protagonisti stan-
no in silenzio. Fa strano vederla a
fianco dei professori.
La preside Sbrana
La festa è finita. Entrano, molto
lentamente, i giornalisti e il cast.

Gli studenti vengono sbattuti in
fondo all’aula. La preside, prof.
ssa Carla Sbrana, al microfono, è
unpo’ esasperata:«Nonmiaspet-
tavo questo tsunami, ma mi han-
no detto che così è il mondo del
cinema». Chissà fuori cosa è suc-
cesso, con le star e i produttori.
«Questa che qui vi proponiamo -
continua - rientra nel “pof”, pro-
postaoffertaformativa,edèquin-
di un’attività didattica». Carlo
Rossella, capo della Medusa, non
faunapiega.Letta,amministrato-
re delegato, esordisce: «usciamo
con 500 copie». Il «pof» alle no-
stre orecchie diventa una pernac-
chia, e inizia la conferenza stam-
pa. Domanda della stampa: «Per-
chénonavetemessounprofilatti-
co, così per dare un messaggio?»
Moccia: «l’abbiamo tagliato al
montaggio».Tuttiaridere.Lapre-
side(dopoiragionamentidel regi-
sta sull’amore, i giovani, il cine-
macontantodicitazionediLavo-

glia matta con Ugo Tognazzi), dà
la parola agli studenti. S’alza dal
fondo Vincenzo della 2a H. Gli
studenti ululano: è il leader della
scuola! Totalmente glabro, occhi
sicuri, giacchettaconpellicciotto:
è temibile. Moccia si piega su se
stesso e sussurra al microfono:
«non promette nulla di buono».
«Mi congratulo con Moccia per il
coraggiodimostratonelvolerpro-
vare a raccontare i giovani» di-
chiara Vincenzo (che è già un po-
litico, ironico, furbo e tagliente),
«e per aver portato questo film in
un’aulacosìprestigiosa». IlGiulio
Cesare è uno storico liceo classico
di Roma, con illustri ex allievi
(Tullio Mauro, Giovanni Giudici,
Alessandro Melchiorri). Iscritta
nella parete dell’Aula c’è una fra-
sediOrazio:«PossisnihilurbeRo-
ma visere maius» (ovvero: Tu
non potrai vedere nulla più gran-
de di Roma). La guardiamo scon-
solati, dopo aver visto la Roma
del film di Moccia, con lucchetti,
autoscontro e Suv neri.
Il figlio di Vasco
Unastudentessa,dopoaverscatta-
tocon il cellulare le fotoaBovadi-
ce: «Ma che ci fa qui il figlio di Va-
sco». Indaghiamo:«masì,quel ra-
gazzo biondo, tutto muscoloso,
conlacamicianeraamanichecor-
te… è Davide Rossi, il figlio di Va-
sco. È Fabio, l’ex ragazzo di Niki.
Ma l’hai visto il film?». È l’unico
deipersonaggi adavereunafaccia
vera,quelladiunragazzodiperife-
ria, così diversa da quelle «bene»
della Roma centro. Nel film dialo-
ga idealmente con Vasco, di cui si
senteuna suacanzone, quella che
fa«quantiannihai, stasera/quan-
ti me ne dai, bambina/ quanti
non ne vuoi più dire/ forse non li
vuoi capire». Ma c’è più poesia e
vita in queste strofe (nel racconta-
re l’incontrotraunuomoadultoe
un’adolescente), che in tutto il
film di Moccia.

VIVA RADIODUE MINUTI Bersaglio raggiunto: la coppia Fiorello-Baldini mette a segno un punto d’oro per la Rai ma in una ventina di minuti

Ritmo sincopato, Fiorello al varietà c’è quasi nato

Nel 28˚ anniversario della
scomparsa di

TERESA NOCE
(Estella)

Giuseppe, Haisa, Luca, Libera
e Luigi Longo la ricordano con
affetto a compagni e amici

Bologna, 22 gennaio 2008

A
chilleCampanilecimette-
va due battute a fare una
tragedia. Fiorello (con

Marco Baldini per contorno) ci
mettedueminutia fareunvarie-
tà. Televisivo, in prima serata e
senza pubblicità (o quasi). Ovve-
ro il tantosponsorizzatoVivaRa-
dio2...Minuti, il «Fiorellobonsai»
lanciato persino dal Tg1, a cui fa
seguito senza soluzione di conti-
nuità. A dire la verità, i minuti
non sono proprio fatti di 120 se-
condi ma si dilatano a un quarto
d’ora circa: il segreto sta nel non
conteggiare i tempi morti, quelli
che preparano i micro-sketch, la
canzoncina, il balletto. Insom-
ma, il palleggio verbale che i due
complici, vestiti un po’ blues
brothers e un po’ modello Er Po-
mata, si rimandano per allunga-
re il brodino vario di amenità. Si
cominciadal rovescio:negli spot
cheprecedevanoildebuttodiVi-
vaRadio2...MinutieraFiorellove-

stitodaNicolettaOrsomandoad
annunciare l’imminente varietà
dagli schermi di Raiuno. Qui, è
la stessa storica annunciatrice,
stessi belli capelli nuvolosi di un
tempo, stessa piega della bocca a
sorriso composto, a introdurre il
«varietàpiùbrevedella storiadel-
la Rai». Ma senza ditino finale,
senza quell’impennata pop che
hacambiatoil lookdelle finidici-
tricidiuntempointeen-agerco-
scialunga e parlata blesa che am-
miccano dal divanetto e poi -

chissà perché - ti puntano il dito
contro, clic, per spegnere la co-
municazione. Eh no, quello la
saggiaOrsanonlofa.Buonavec-
chia tv di una volta. Che sbaffa
conlesueatmosferee i suoibian-
chi e neri il varietà di Fiorello. Il
contenitore a scatola di cipria
chefatantoCanzonissima,balle-
rine con vestitini argentei anni
Settanta, il duoFiorello-Baldinia
ripetere i fasti di Vianello-To-
gnazzi o Chiari-Campanini. I
contenuti svelti chepunzecchia-
no senza spillare sangue. Trilla il
telefonino? «Santo Padre....da
noi può venire quando vuo-
le...meglio ignoranti che intolle-
ranti...ma sì le lascio il santo
pass... tranquillo che è il cielo
che gira intorno alla terra...non
stia a preoccuparsi di Galileo e
deisuoibinocoli...».Staccomusi-
cale alla Bublé che si trasforma
in jingle da Carosello. Spazio al-
l’impegno con Alessandro Gas-
sman che legge Benigni che leg-
ge Dante che veniva letto da suo

padre Vittorio che lo leggevamo
noia scuola...Ecco la miscela mi-
gliore del Fiorello show: pop e
ironia.Bertoldo inversionecato-
dica.Unosberleffoal re, anzi alla
regina di Francia, la Carla Bruni
con la chitarrina e lo sguardo ci-
nesedamiope, sedutasullo«sga-
bò» che confessa di chiamare
nell’intimità Sarkozy il Gran-
cozy. Siamo dalle parti delle gio-
vani Marmotte che sanno a me-
moria i siparietti di Benny Hill.
Gran finale citando, non poteva
mancare,unmonumentotelevi-
sivo vivente come Raffaella Car-
rà. Mossettine, umpa e dumpa.
Perfetto tv-dadaismo, svirgolato
da un baffo di impegno (si ricor-
da che Gassman è a teatro con
La parola ai giurati, spettacolo
contro la pena di morte). E fuo-
cod’artificio finaleconunnano-
secondo di finale quizzarolo che
è la parodia di tutto. Dei condut-
tori,delpubblico,dellavascoros-
site e della morandite, della tv
tutta.Pura fiction.Finzionedoc.

CINEMA E SCUOLA

Liceo Giulio Cesare,

gente perbene. La

macchina Medusa

piomba al completo

per presentare agli stu-

denti «Scusa se ti chia-

mo amore». Ma è uno

spot o attività didatti-

ca? È andata così...

IN SCENA

Roma, scene di classe ai tempi di Moccia

Una scena da «Scusa se ti chiamo amore»

Inventa una
telefonata col
Santo Padre: sì
santità, il sole
gira intorno
alla Terra, certo

Ansia: le
ragazze si
«sistemano»
per via di Bova
Ci sono anche
Rossella e Letta

TELEGATTI Mentana
dopo le parole del dirigente

«Confalonieri
non sono
Wanda Osiris»

■ di Dario Zonta /Roma

DUBBI Giornalista obietta:
perché vederlo in classe?

«Professoressa,
ma è educativo
questo film?»

Fiorello e Baldini sulla scena di «Viva radiodue minuti»

■ di Rossella Battisti

■ Il ritiro di Matrix dai Telegatti
era«notoda tempo»equindi En-
rico Mentana si dice stupito per
le polemiche e torna a spiegare di
aver «parlato della questione una
solavolta, sei settimanefa»,quan-
do ha formalizzato il ritiro della
trasmissioneconunaletteraaldi-
rettorediSorrisieCanzoni.Quan-
toa Confalonieri, che ha definito
Mentana «la Wanda Osiris del
giornalismo tv», «Conosco Con-
falonieri - ha risposto - è la sua
classicabattutadi spirito.Nonmi
sento Wanda Osiris, circondata
da boys, al massimo sono circon-
dato da mia moglie e le mie fi-
glie». Ma sui Telegatti ammette:
«Dovrebbero andare ai boxcome
le auto per revisionare il motore.
Nonèsuccesso, per carità, maba-
stamanovrare300sms esivinco-
no o si perdono i Telegatti. un si-
stema che andrebbe rivisto».

Raul Bova firma autografi

P
resentazione con polemi-
che per la nuova «creatu-
ra» di Federico Moccia. Al

centrodel«contendere» laproie-
zionedel film,Scusamati chiamo
amore inunliceoromano, ilGiu-
lioCesare.Lapolemicaèscoppia-
ta quando un giornalista rivol-
gendosiallapresideCarlaSbrana
l’ha invitataa spiegare comemai
un film come quello, secondo
lui non troppo educativo, pote-
va entrare nel programma della
scuola. «Non è il primo film che

programmiamo - ha replicato la
Sbrana -. È venuto anche Berti-
notti a commentare le nostre
proiezioni. Tutto questo fa parte
dellaculturacinematograficade-
gli studenti. E poi è l’istituto che
ha deliberato di farlo vedere e la
politica della scuola la determi-
na solo la scuola». Anche Bova,
visibilmente infastidito, difende
il film: «io lo trovo un film puli-
to, sono sorpreso per questa ec-
cessiva attenzione moralistica. È
unastoriapulita,bellaeromanti-
ca». Mettere in scena una storia
d’amore tra una diciasettenne e
untrentasettenne«non è poi co-
sì stranoancheperchéoggi lepri-
me sono sicuramente più grandi
della loroetàe, i secondi,piùgio-
vani di quanto risulta all’anagra-
fe» dice ancora Bova che sta per
girare un cortometraggio di de-
nuncia contro la pena di morte.
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